
Legge 30 dicembre 2018, n. 145 
 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021. 

 
(GU del 31 dicembre 2018, n. 302) 

 
(n.d.a. istituzione della Web Tax) 

 
 

(articolo estratto) 
 
Art. 1. Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi 

speciali. 
 
35. È istituita l'imposta sui servizi digitali. 1 

 
1 Per l’abrogazione dei commi da 35 a 49 vedi l’art. 1, comma 49-bis della presente legge, inserito dall’art. 1, comma 
678, lett. n), L. 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
35-bis. L'imposta si applica sui ricavi derivanti dalla fornitura dei servizi di cui al comma 37, 
realizzati dai soggetti di cui al comma 36, nel corso dell'anno solare. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
36. Sono soggetti passivi dell'imposta sui servizi digitali i soggetti esercenti attività d'impresa che, 
singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente a quello di cui al comma 35-bis, 
realizzano congiuntamente: 3  

a)  un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 
b)  un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37, realizzati nel territorio 

dello Stato non inferiore a euro 5.500.000. 
 
37. L'imposta si applica ai ricavi derivanti dalla fornitura dei seguenti servizi: 

a)  veicolazione su un'interfaccia digitale di pubblicità mirata agli utenti della medesima interfaccia; 
b)  messa a disposizione di un'interfaccia digitale multilaterale che consente agli utenti di essere in 

contatto e di interagire tra loro, anche al fine di facilitare la fornitura diretta di beni o servizi; 
c)  trasmissione di dati raccolti da utenti e generati dall'utilizzo di un'interfaccia digitale. 
 

 
3 Alinea così modificato dall’art. 1, comma 678, lett. b), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
37-bis. Non si considerano servizi digitali di cui al comma 37:  

a)  la fornitura diretta di beni e servizi, nell'ambito di un servizio di intermediazione digitale; 
b)  la fornitura di beni o servizi ordinati attraverso il sito web del fornitore di quei beni e servizi, 

quando il fornitore non svolge funzioni di intermediario; 
c)  la messa a disposizione di un'interfaccia digitale il cui scopo esclusivo o principale è quello della 

fornitura agli utenti dell'interfaccia, da parte del soggetto che gestisce l'interfaccia stessa, di contenuti 
digitali, servizi di comunicazione o servizi di pagamento; 

d)   la messa a disposizione di un'interfaccia digitale utilizzata per gestire: 
1)  i sistemi dei regolamenti interbancari previsti dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o di regolamento o di consegna di strumenti finanziari; 



2)   le piattaforme di negoziazione o i sistemi di negoziazione degli internalizzatori sistematici di 
cui all'articolo 1, comma 5-octies, lettera c), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; 

3)  le attività di consultazione di investimenti partecipativi e, se facilitano la concessione di 
prestiti, i servizi di intermediazione nel finanziamento partecipativo; 

4)  le sedi di negoziazione all'ingrosso di cui all'articolo 61, comma 1, lettera e), del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

5)   le controparti centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera w-quinquies), del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

6)  i depositari centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera w-septies), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

7)   gli altri sistemi di collegamento la cui attività è soggetta ad autorizzazione e l'esecuzione delle 
prestazioni dei servizi soggetta alla sorveglianza di un'autorità di regolamentazione al fine di 
assicurare la sicurezza, la qualità e la trasparenza delle transazioni riguardanti strumenti finanziari, 
prodotti di risparmio o altre attività finanziarie; 

e)  la cessione di dati da parte dei soggetti che forniscono i servizi indicati alla lettera d); 
f)  lo svolgimento delle attività di organizzazione e gestione di piattaforme telematiche per lo 

scambio dell'energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei carburanti, nonché la 
trasmissione dei relativi dati ivi raccolti e ogni altra attività connessa. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
38. Non sono tassabili i ricavi derivanti dai servizi di cui al comma 37 resi a soggetti che, ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, si considerano controllati, controllanti o controllati dallo stesso 
soggetto controllante. 
 
39. I ricavi tassabili sono assunti al lordo dei costi e al netto dell'imposta sul valore aggiunto e di altre 
imposte indirette.  
 
39-bis. I corrispettivi versati per la prestazione dei servizi di cui al comma 37, lettera b), comprendono 
l'insieme dei corrispettivi versati dagli utilizzatori dell'interfaccia digitale multilaterale, ad eccezione 
di quelli versati come corrispettivo della cessione di beni o della prestazione di servizi che 
costituiscono, sul piano economico, operazioni indipendenti dall'accesso e dall'utilizzazione del 
servizio imponibile. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. d), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
39-ter. Non sono considerati i corrispettivi della messa a disposizione di un'interfaccia digitale che 
facilita la vendita di prodotti soggetti ad accisa ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, della direttiva 
2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regime generale delle accise e che 
abroga la direttiva 92/12/CEE, quando hanno un collegamento diretto e inscindibile con il volume o 
il valore di tali vendite. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. d), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
40. Il periodo d'imposta coincide con l'anno solare. Un ricavo si considera tassabile in un determinato 
periodo d'imposta se l'utente di un servizio tassabile è localizzato nel territorio dello Stato in detto 
periodo. Un utente si considera localizzato nel territorio dello Stato se: 

a)  nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera a), la pubblicità figura sul dispositivo 
dell'utente nel momento in cui il dispositivo è utilizzato nel territorio dello Stato in detto periodo 
d'imposta per accedere a un'interfaccia digitale; 

b)  nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera b), se: 



1)  il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale che facilita le corrispondenti cessioni 
di beni o prestazioni di servizi direttamente tra gli utenti, l'utente utilizza un dispositivo nel territorio 
dello Stato in detto periodo d'imposta per accedere all'interfaccia digitale e conclude un'operazione 
corrispondente su tale interfaccia in detto periodo d'imposta; 

2)  il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale di un tipo che non rientra tra quelli di 
cui al numero 1), l'utente dispone di un conto per la totalità o una parte di tale periodo d'imposta che 
gli consente di accedere all'interfaccia digitale e tale conto è stato aperto utilizzando un dispositivo 
nel territorio dello Stato; 

c)  nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera c), i dati generati dall'utente che ha utilizzato 
un dispositivo nel territorio dello Stato per accedere a un'interfaccia digitale, nel corso di tale periodo 
d'imposta o di un periodo d'imposta precedente, sono trasmessi in detto periodo d'imposta.  
 
40-bis. Il dispositivo si considera localizzato nel territorio dello Stato con riferimento principalmente 
all'indirizzo di protocollo internet (IP) del dispositivo stesso o ad altro sistema di geolocalizzazione, 
nel rispetto delle regole relative al trattamento dei dati personali. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. e), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
40-ter. Quando un servizio imponibile di cui al comma 37 è fornito nel territorio dello Stato nel corso 
di un anno solare ai sensi del comma 40, il totale dei ricavi tassabili è il prodotto della totalità dei 
ricavi derivanti dai servizi digitali ovunque realizzati per la percentuale rappresentativa della parte di 
tali servizi collegata al territorio dello Stato. Tale percentuale è pari: 

a)  per i servizi di cui al comma 37, lettera a), alla proporzione dei messaggi pubblicitari collocati 
su un'interfaccia digitale in funzione di dati relativi ad un utente che consulta tale interfaccia mentre 
è localizzato nel territorio dello Stato; 

b)  per i servizi di cui al comma 37, lettera b), se: 
1)  il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale che facilita le corrispondenti cessioni 

di beni o prestazioni di servizi direttamente tra gli utenti, alla proporzione delle operazioni di 
consegna di beni o prestazioni di servizi per le quali uno degli utenti dell'interfaccia digitale è 
localizzato nel territorio dello Stato; 

2)  il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale di un tipo che non rientra tra quelli di 
cui al numero 1), alla proporzione degli utenti che dispongono di un conto aperto nel territorio dello 
Stato che consente di accedere a tutti o parte dei servizi disponibili dell'interfaccia e che hanno 
utilizzato tale interfaccia durante l'anno solare in questione; 

c)  per i servizi di cui al comma 37, lettera c), alla proporzione degli utenti per i quali tutti o parte 
dei dati venduti sono stati generati o raccolti durante la consultazione, quando erano localizzati nel 
territorio dello Stato, di un'interfaccia digitale. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. e), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
41. L'imposta dovuta si ottiene applicando l'aliquota del 3 per cento all'ammontare dei ricavi tassabili 
realizzati dal soggetto passivo nel corso dell'anno solare. 1 

 
1 Comma così modificato dall’art. 1, comma 678, lett. f), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
42. I soggetti passivi sono tenuti al versamento dell'imposta entro il 16 febbraio dell'anno solare 
successivo a quello di cui al comma 35-bis. I medesimi soggetti sono tenuti alla presentazione della 
dichiarazione annuale dell'ammontare dei servizi tassabili forniti entro il 31 marzo dello stesso anno. 
Per le società appartenenti al medesimo gruppo, per l'assolvimento degli obblighi derivanti dalle 
disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali è nominata una singola società del gruppo. 1 

 
1 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 678, lett. g), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 



 
43. I soggetti non residenti, privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato e di un numero 
identificativo ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, che nel corso di un anno solare realizzano i 
presupposti indicati al comma 36 devono fare richiesta all'Agenzia delle entrate di un numero 
identificativo ai fini dell'imposta sui servizi digitali. La richiesta è effettuata secondo le modalità 
previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 46. I soggetti non 
residenti, privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato, stabiliti in uno Stato diverso da uno 
Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo con il quale l'Italia non ha 
concluso un accordo di cooperazione amministrativa per la lotta contro l'evasione e la frode fiscale e 
un accordo di assistenza reciproca per il recupero dei crediti fiscali, devono nominare un 
rappresentante fiscale per assolvere gli obblighi di dichiarazione e di pagamento dell'imposta sui 
servizi digitali. I soggetti residenti nel territorio dello Stato che appartengono allo stesso gruppo dei 
soggetti di cui al primo periodo sono solidalmente responsabili con questi ultimi per le obbligazioni 
derivanti dalle disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali. 1 

 
1 Comma così modificato dall’art. 1, comma 678, lett. h), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
44. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione dell'imposta sui servizi digitali, nonché 
per il relativo contenzioso, si applicano le disposizioni previste in materia di imposta sul valore 
aggiunto, in quanto compatibili. 
 
44-bis. I soggetti passivi dell'imposta tengono un'apposita contabilità per rilevare mensilmente le 
informazioni sui ricavi dei servizi imponibili, così come gli elementi quantitativi mensili utilizzati 
per calcolare le proporzioni di cui al comma 40-ter. L'informazione sulle somme riscosse 
mensilmente precisa, ove necessario, l'importo riscosso in una valuta diversa dall'euro e l'importo 
convertito in euro. Le somme incassate in una valuta diversa dall'euro sono convertite applicando 
l'ultimo tasso di cambio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, noto il primo giorno 
del mese nel corso del quale le somme sono incassate. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. i), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
  
45. (Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentiti l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Garante per la protezione dei 
dati personali e l'Agenzia per l'Italia digitale, da emanare entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni di attuazione dell'imposta sui servizi 
digitali.) 1 

 
1 Comma abrogato dall’art. 1, comma 678, lett. l), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
46. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità 
applicative delle disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali.  
 
47. Le disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2020. 1  

 
1 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 678, lett. m), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
48. Dall'attuazione della disciplina contenuta nei commi da 35 a 50 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
 



49. Il Ministro dell'economia e delle finanze presenta alle Camere una relazione annuale sullo stato 
di attuazione e sui risultati conoscitivi ed economici derivanti dalle disposizioni relative all'imposta 
sui servizi digitali. Nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (DEF), il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze presenta una relazione 
sull'attuazione della disciplina relativa all'imposta sui servizi digitali, anche ai fini dell'aggiornamento 
degli effetti finanziari derivanti dagli stessi. 
 
49-bis. I commi da 35 a 49 sono abrogati dalla data di entrata in vigore delle disposizioni che 
deriveranno da accordi raggiunti nelle sedi internazionali in materia di tassazione dell'economia 
digitale. 1 

 
1 Comma inserito dall’art. 1, comma 678, lett. n), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
50. I commi da 1011 a 1019 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono abrogati. 


